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Equo canone 

«Indice di 
qualità» 

Come rad
doppiare 

i fitti 
ROMA — GU affitti delle ca-
se, secondo l'intesa raggiun
ta dalla maggioranza sull'e* 
quo canone, sono superiori e 
di molto, a quelli previsti dal 
disegno di legge del governo. 
Addirittura, con l'introdu
zione del «coefficiente di qua
lità», il costo dell'alloggio in 
affitto cresce di oltre il 300% 
(anche se può diminuire ri
spetto al nuovo canone 
quando l'alloggio è proprio 
scadente), mentre l'aumento 
medio è più dell'80% e non 
del 50% come annunciato 
dal partiti governativi. Il 
monte-affitti annuo dagli 
attuali 10-12mila miliardi 
giungerebbe al 18-21mlla 
miliardi. 

Questa la riforma dell'e
quo canone che va oltre 11 
progetto Nicolazzl. Quel di
segno, varato dal Consiglio 
del ministri nel dicembre '63. 
sarebbedovuto andare In au
la al Senato per 11 passaggio 
agli articoli 11 20 marzo scor
so. Ma tutto è andato all'aria 
per alcuni improvvisi emen
damenti socialisti. Non riu
scendo a trovare un punto di 
incontro, il pentapartito, con 
una votazione a maggioran
za, rinviò tutto In commis
sione per •studiare le nuove 
proposte del Psl» e per «con
vincere' 1 liberali contrari al 
disegno Nicolazzi. Il capo
gruppo de Mancino giudicò 
la proposta socialista «con
traddittoria rispetto all'o
biettivo di una graduale libe
ralizzazione del mercato", af
fermando che «alcuni corret
tivi avrebbero complicato la 
già complessa operazione di 
determinazione del canone». 

Sono trascorse due setti
mane e 1 partiti della mag
gioranza del Senato hanno 
fatto sapere di aver definito 
•una bozza di accordo che 
comporta aumenti medi de
gli affitti del 50 per cento». Il 
vicepresidente del gruppo 
socialista Castiglione, che 
aveva partecipato al vertice 
(assente solo il Pri), ha detto 
che gli emendamenti del Psl, 
si sono rivelati opportuni 
perché hanno consentito 
un'utile riflessione sugli ef
fetti di modifica dell'equo 
canone e un affinamento dei 
meccanismi che porta a rea
lizzare un maggiore equili
brio rispetto all'attuale si
tuazione di sperequazione». 

Ma l'equilibrio, purtroppo, 
è tutto rivolto verso l'alto. 
Soltanto per la revisione del 
prezzo base su cui si ricava il 
canone delle case costruite 
prima del 1978, l'aumento è 
del 50 per cento. Ma a ciò bi
sogna aggiungere Pellmlna-
zione del coefficiente di ve
tustà (che porta ad uno scon
to, ma per II proprietario, del 
30 per cento) l'affitto si alza 
deli'89,7 per cento per l'in
troduzione del patti in dero
ga (più 15 per cento) del 119 
per cento. Significa che per 
un alloggio dì 100 mq, di ca
tegoria civile (a Roma, Tori
no. Milano, Genova, Firenze) 
l'affitto che ora è di 193mlla 
sale a 368mila e a 425mila li
re co'i 11 patto In deroga. 
Dunque, più alto, dello stes
so disegno Nicolazzi. Infatti, 
con l'abbattimento delle ve
tustà (dal 30 al 15 per cento) 
l'affitto sarebbe stato di 
322mila lire e con il patto In 
deroga di 371.600. L'incre
mento sarebbe stato rispetto 
a quello attuale del 92 per 
cento, cioè. 27 punti in meno 
in percentuale di quello con
cordato ora dalla maggio
ranza. Non solo. Con l'Intro
duzione del coefficiente di 
qualità 0,50 per un alloggio 
scadente e 1,50 per quello in 
buono stato di manutenzio
ne, In questo caso ci sarebbe 
un ulteriore aumento della 
metà dell'affitto (nel nostro 
esemplo, più 184mlla lire), 
passando da 368mlla e 
552mila e con il patto in de
roga a 639.500 lire, con un 
canone più che triplicato. Il 
progetto Nicolazzi prevedeva 
un aumento del 20 per cento. 

Resta, Invece, uguale l'au
mento — de' resto era già 
previsto un salto de." 178 per 
cento — per gli edifici ri
strutturati. A conclusione 
della riunione della segrete
ria del Sunia, che a fatto una 
prima valutazione dell'ipo
tesi della maggioranza, li se-
fretarlo generale Tommaso 

sposlto ha dichiarato: «È 
Inaccettabile una proposta 
che somma recupero di in
crementi dell'indicizzazione 
del canone dal 75 al 100%, 
riallineamento del prezzo di 
costruzione, generalizzazio
ne del patti in deroga. Non vi 
è alcun lncezntivo mirato al 
miglioramento della qualità 
abitativa, ma con gli aumen
ti indiscriminati degli affitti, 
un riconoscimento alla ren
dita che, ottiene tutto, senza 
nulla concedere. La soluzio
ne per gli sfratti, rischia di 
accrescere la tensione. Il 
meccanismo proposto pre
mia chi intende safrattare 
senza motivo». Intanto le se
greterie di Cgll. Clsl, UH e le 
organizzazioni degli inquili
ni «fortemente preoccupate» 
hanno chiesto un incontro 
urgente con il ministro del 
Lavori Pubblici Nicolazzi. 

Claudio Notar! 

Corteo con i sindaci 

Condono e 
abusivismo 
In Calabria 

5 mila 
in piazza 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il condono, 
ma non solo il condono. L'a
busivismo come la faccia di 
un fenomeno di massa che ti 
malgoverno e il non corretto 
uso del territorio hanno ge
nerato ed Insinuato: ieri 
mattina a Catanzaro i sinda
ci di una trentina di Comuni 
(ma le adesioni sono state ol
tre 60) hanno guidato una 
manifestazione con migliaia 
e migliala di persone, oltre 5 
mila, per gridare questa 
semplice verità. Per chiedere 
cioè che la legge sul condono 
venga sì modificata, ma an
che per chiedere una nuova 
politica della Regione per 11 
territorio, strumenti urbani
stici, certezze di diritto. 

Non era facile né era scon
tato che sul complesso fron
te degli abusivi calabresi — 
un magma grande che si 
muove In quasi tutti I 400 
Comuni della regione — si 
potesse innestare una lotta 
dai contenuti di più ampio 
respiro — che ponesse in so
stanza le questioni acute che 
fanno della Calabria l'unica 
regione d'Italia a non avere 
una legge urbanistica regio
nale, a non avere un piano 
d'assetto del territorio, a non 
applicare la legge Galasso. 
Ieri mattina il corteo ha te
nuto conto di tutto ciò. Con 
punte anche di asprezza e di 
esasperazione che hanno 
portato ad un blocco strada
le di oltre due ore su viale De 
Filippis, 11 vialone d'ingresso 
della città calabrese ma, tut
to sommato, con senso di re
sponsabilità. 

A guidare 11 corteo c'erano 
appunto I sindaci dei Comu
ni del Catanzarese e del Cro-
tonese che l'avevano indetta 
ma anche del Reggino (Poli-
stena, Mellcucco), del Cosen
tino (San Gineto, Bisignano, 
Saracena, ecc.) e dietro di lo
ro migliala di abusivi di ne
cessità. Giovani con fami
glia, donne, emigrati di ri
torno, braccianti e contadi
ni, piccoli proprietari. Agi
scono tutti in un marasma 
assoluto in cui la legge di sa
natoria non ha portato ad al
cun risultato: A Isola Capo 
Rlzzuto, dice il sindaco Pro-
copio, sono state presentate 
appena 220 domande di con
dono con il 90% delle abita
zioni abusive. MA Isola è an
che il paese che dal '79 com
batte per avere un piano re
golatore: alla Regione non 
hanno nemmeno le carte sui 
vincoli ambientali e archeo
logici. A Melissa, gridano in
fatti, l'oblazione gli emigrati 
l'hanno già pagata. A Scan-
dale, dice il sindaco Scara-
muzzlno, è stata finora pre
sentata una sola domanda di 
condono e II99% delie case è 
abusivo (di necessità, ag
giunge). Ma la storia più in
teressante la racconta il sin
daco Lo Giudice di Bisigna
no e riguarda gli strumenti 
urbanistici. Per far approva
re alla Regione il program
ma di fabbricazione ci sono 
infatti voluti ben cinque an
ni. Il plano regolatore gene
rale, invece, adottato dal Co
mune nell'82 e inviato alla 
Regione nel 1983, giace an
cora nei cassetti regionali. E 
storie come quelle di Bisi
gnano in Calabria ce ne sono 
decine, tanto che il deputato 
comunista Pittante l'altro 
giorno ha preso carte e pen
na ed ha rivolto una pesan
tissima interrogazione al 
ministri degli Affari regiona
li e del Lavori pubblici. Flt-
tante parla addirittura di 
compravendita degli appa
rati regionali per approvare 
gli strumenti urbanistici dei 
Comuni e cosi invece di pas
sare i due o i quattro mesi — 
previsti dalla legge — per 
riavere indietro i piani di 
fabbricazione o il prg passa
no anni. Nell'attesa l'abusi
vismo dilaga. «E la prossima 
volta — dicono quelli di Sel-
Ha Marina — lo puoi scrivere 
che fermeremo la ferrovia a 
Lamezia Terme». Da San 
Giovanni In Flore e da Cutro 
1 sindaci non sono venuti. Le 
delegazioni sono guidate di
rettamente dal comunisti e 
in quei centri l'abusivismo 
degli emigrati sta già facen
do scoppiare acute questioni 
sociali e politiche. Ieri alla 
Regione i sindaci calabresi 
hanno chiesto la profonda 
modifica delle legge, l'abbat
timento dell'oblazione, che il 
governo non ponga la fidu
cia nella discussione del de
creto di modifica, un mag
gior Impegnod ell'esecutlvo 
regionale. Al termine ieri po
meriggio è venuto solo un 
generico impegno del presi
dente dell'esecutivo per far 
convocare II Consiglio regio
nale e i sindaci — che si sono 
costituiti in Comitato di 
coordinamento — hanno de
ciso di riconvocarsi per il 10 
aprile a Catanzaro. 

Filippo Veltri 

Michele Sindona, quattro giorni prima di morire» scrisse a una neo-laureata 

«Venga a trovarmi». Una lettera 
riapre il giallo delle ultime ore? 
II bancarottiere invitò la giovane a Voghera per congratularsi con lei - La studentessa aveva scelto una tesi 
sul trattato di estradizione Italia-Usa -1 difensori: «Quest'uomo non avrebbe potuto avvelenarsi poco dopo» 
MILANO — Le ultime ore di 
Michele Sindona, a dispetto 
delle scrupolose analisi peri
tali su tutto II perltablle — 
dagli avanzi di caffè al tele
visore, dagli abiti all'orolo
gio, dalle «Bic» alla polvere 
del pavimento — restano 
tuttora avvolte nel mistero, e 
sembrano destinate a restar
ci ancora un bel po', se pure 
non definitivamente. In 
mancanza di un elemento-
chiave capace di dare una ri
sposta definitiva al quesito 
•omicidio o suicidio?», si in
gigantiscono 1 più minuscoli 
elementi sui quali sia possi
bile esercitare una Interpre
tazione psicologica. 

L'ultimo elemento venuto 
alla luce è una lettera che 11 
bancarottiere mandò a una 
giovane neolaureata per In
vitarla ad andarlo a trovare 
nella sua cella del supercar
cere di Voghera, a ricevere le 
sue congratulazioni. 

La giovane, Wanda Glam-
paoli di Reggio Emilia, ave
va scelto una tesi di laurea 
sul trattato di estradizione 
Italia-Usa. Relatore il prof. 
Roberto Maria Corso, uno 
degli avvocati che difesero 
Sindona al processo per ban
carotta, l'anno scorso. Per 
avere informazioni di prima 
mano sul primo caso di un 
detenuto prestato dagli Usa 
all'Italia, la studentessa si 
era messa In contatto episto
lare con Michele Sindona, e 
ne aveva avuto informazioni 
utili sulle diverse fasi della 
sua pratica di estradizione. 
Recentemente, Wanda 
Glampaoli aveva conseguito 
finalmente la sua laurea con 
110 su 110. E Sindona, cor
diale ed espansivo, le aveva 
scritto: voleva congratularsi 
con lei, e la invitava ad an
darlo a trovare. La lettera 
porta la data del 16 marzo: 
quattro giorni prima di quel 
fatale caffè al cianuro. Possi
bile — si chiedono ora 1 di-

Roberto Calvi Michele Sindona 

Borsa di Calvi, autentica 
la lettera di Luigi Cavallo 

MILANO — Qualcosa è saltato fuori. Dopo 
qualche giorno si è avuta conferma che il 
solo documento autentico trovato nella bor
sa di Calvi mostrata a «Spot* è una lettera di 
Cavallo al banchiere. Quella lettera era già 
nota agli inquirenti, che l'hanno considerata 
un Importante elemento d'accusa contro il 
•provocatore» Incaricato da Sindona della 
campagna contro Calvi. Ma finora la magi
stratura era in possesso esclusivamente di 
fotocopie del documento: quella trovata ne
gli archivi di Gelli, e quella fornita dalla ve
dova Calvi. E Cavallo si era sempre difeso 
sostenendo che si trattava in un falso. Ora 
l'originale è saltato fuori, dopo che già Caval
lo è stato condannato. Che scopo aveva far 
ritrovare proprio adesso quel documento? E 
che senso può avere aggravare la posizione di 
un personaggi ormai •bruciato»? Il motivo 
dell'intera «operazione borsa» appare tuttora 
incomprensibile. Restano intanto immutati i 
contorni del «pasticcio» finanziario creatosi 
intorno alla misteriosa borsa. Per Pisano, in
somma, il «colpo» del ritrovamento della bor
sa di Calvi non è stato un affare. La Rai già si 
sa, non ha sborsato una lira; e anche Panora
ma fino a questo momento non ha onorato 
l'impegno per la sua metà del 50 milioni anti
cipati dal senatore missino, E visto che l'ipo

tesi di ricettazione contestata a tutte le parti 
coinvolte in questo pasticcio fa riferimento 
proprio al pagamento di quell'oggetto sot
tratto al suol legittimi proprietari (gli eredi 
Calvi), può darsfche tutti e due — Rai e «Pa
norama» — ci penseranno su prima di ese
guire 11 versamento che 11 inchioderebbe a. 
una precisa corresponsabilità. 

Ieri intato dal pm Dell'Osso si è presentato 
il direttore di «Panorama», Claudio Rinaldi. 
Ricettazione? Ma a Panorama — ha spiegato 
— interessava la documentazione su un caso 
clamoroso come il ritrovamento della borsa 
di Calvi, non il possesso di essa. E infatti, ha 
ricordato, Panorama non ha mai avuto fisi
camente a disposizione quel «corpo del reato» 
e relativo contenuto; si e limitato a far foto
grafare 11 tutto a casa di Pisano. Alle trattati-, 
ve, ha aggiunto Rinaldi, né lui personalmen-l 
te, né la sua testata, né l'editore Mondadori | 
hanno mai partecipato. L'affare gli fu propo-! 
sto dal redattore della rivista Romano Can
tore; fu lui anche a proporre 11 compenso per 
Pisano; fu sempre lui a riferirgli che anche 
Blagl e la Rai erano interessati alla cosa. «Ri
tengo che anche con la Rai abbia condotto 
lui la trattativa, nella sua qualità di collabo
ratore». Rinaldi si limitò — ha detto — a dare 
la sua approvazione, solo verbale, a quel 
prezzo pattuito di 25 milioni. 

fensorl di Sindona — che un 
uomo che scrisse quella let
tera si sia volontariamente 
avvelenato solo quattro gior
ni più tardi? Veramente, di 
mezzo c'è un'altra data, quel
la del 18 marzo, Il giorno In 
cui venne pronunciata la 
condanna all'ergastolo per 11 
mandante dell'omicidio Am-
brosoli. Ma era una condan
na che lo stesso Sindona da
va probabilmente per scon
tata. E ciò nonostante Invia
va una lettera di congratula
zioni, voleva conoscere que
sta giovane che aveva scelto 
il suo caso per la sua tesi di 
laurea. Segno — secondo 1 
difensori — che Sindona non 
pensava affatto al suicidio. 
Del resto, proprio 11 suo di
fensore nel processo per 
omicidio, Oreste Domlnlonl, 
l'aveva Incontrato 11 giorno 
prima dell'avvelenamento, 
aveva subito detto di averlo 
trovato «grintoso», pronto a 
dar battaglia In appello. La 
notizia di quella lettera alla 
studentessa sembra ora raf
forzare la convinzione «di 
parte Sindona», che non pos
sa essersi trattato di suicidio. 
La circostanza del caffè av
velenato bevuto, per la pri
ma volta in dlclotto mesi, in 
bagno, al riparo da guardie e 
telecamere, sembra tuttavia 
suggerire il contrario. Ma la 
bilancia resta In equilibrio. 
Anche il dottor Simoni, 11 
magistrato che indaga su 
questa oscura morte, si di
chiara di questo parere: «Fra 
tutte le ipotesi formulate 
nell'immediatezza del deces
so, nessuna sembra al mo
mento più accreditarle delle 
altre», ha ripetuto ieri. E in
tanto si mantiene regolar
mente in contatto con 1 periti 
che, all'Istituto di medicina 
legale di Pavia, continuano 11 
loro lavoro, nella speranza 
che il giallo trovi la sua solu
zione. 

Paola Boccardo 

Genova, la massa di rifiuti tossici abbandonati in un tratto di mare ormai distrutto 

'Cromo story', delitto d'inquinamento 
Condannata l'azienda Stoppani, ma la discarica è ancora lì 
La ditta pensò a un sistema di purificazione dei fanghi solo dopo le denunce degli ambientalisti e l'apertura di 
un'inchiesta - Il pretore: «I responsabili hanno deliberatamente scelto la strada di eludere i loro obblighi» 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Poteva mancare 11 cro
mo dalla mappa dell'Italia del vele
ni? No di certo. Torniamo allora a 
parlare del cromo «firmato» Stoppa-
ni, quello scaricato per anni a inqui
nare il Mar Ligure e per il quale è 
fioccata una recente condanna sui 
responsabili dell'azienda e I traspor
tatori delle tossiche scorie. Il 22 feb
braio scorso, infatti, il pretore di Se
stri Ponente Ignazio Patrone aveva 
inflitto nove mesi di prigione ciascu
no a Carlo Maria Cornale, legale rap-
§ rasentante della «Luigi Stoppani 

.p.a.», e Sebastiano Vasuri, direttore 
dello stabilimento di Cogolato; e 
quattro mesi ad Annarosa Trevisiol 
e Giovanni Ferrando, «smaltitori» 
non in regola con le autorizzazioni; 
in più, per tutti, l'obbligo di risarci
mento dei danni (la cui entità verrà 
definita in separato giudizio) a favo
re di Italia Nostra, Lega per l'am
biente e Wwf, parti civili. 

Le motivazioni della sentenza so
no state depositate in questi giorni in 
cancelleria e contengono, fra l'altro, 
una istruttiva sintesi della «Stoppani 
story». L'azienda, vi si legge, produce 
da circa 70 anni sali di cromo; si trat
ta dell'unica azienda italiana e di 
una delle poche attive nel settore a 
livello mondiale, ed opera quindi in 
regime di monopolio assoluto o qua
si; ha circa 300 dipendenti e vende i 
suol prodotti a numerose industrie 
conciarie, galvano-tecniche e pro
duttrici di vernici. 

Nel suo ciclo produttivo la Stoppa
ni utilizza come principale materia 
prima il minerale di cromo, detto 

cromite, dal quale estrae, attraverso 
un procedimento chimico, il cromo 
solubile; dalla prima fase di produ
zione residuano i cosiddetti «fanghi* 
o «terre esauste» che contengono, se
condo i tecnici della Stoppani, con
centrazioni di cromo esavalente so
lubile (CH 6) fra lo 0,1 o lo 0,4 per 
cento; le terre subiscono poi una se
conda fase di lavorazione, finalizza
ta all'ulteriore abbattimento della 
concentrazione di cromo; alla fine 
del ciclo, fanghi — con CR 6 variabi
le fra Io 0,002 e lo 0,1 per cento — 
prodotti al ritmo annuo di 70 mila 
tonnellate, pari ad almeno 40 mila 
metri cubi ogni 12 mesi. 

In altre parole; una gigantesca 
massa di rifiuti tossici, per i quali 1 
responsabili della Stoppani non han
no mal trovato una utilizzazione; co
sicché le terre, anno dopo anno, ve
nivano abbandonate sulla spiaggia 
antistante lo stabilimento, da dove il 
moto ondoso del mare le prelevava 
depositandole sul fondali del litora
le. Fino a che, nel 1982, il Pretore di 
Voltri, ritenendo che quella forma 
assai disinvolta di smaltimento av
venisse In violazione della legge Mer
li, vietò la prosecuzione dello scarico. 

La Stoppani, dopo una breve in
terruzione produttiva, ottenne da 
Regione, Comune e Consorzio del 
Porto di sistemare i fanghi nel riem
pimento nel costruendo scalo di Vol
tri; si trattava però, per la limitata 
estensione dell'area concessa, di una 
soluzione temporanea; esaurita la 
quale, la società chiese una autoriz
zazione per lo scarico a mare, che il 
competente Ministero della Marina 

Mercantile concesse il 17 giugno 
1983 per la durata di sei mesi, e pro
rogò poi sino al febbraio 1984. Segui 
una nuova autorizzazione per quat
tro mesi, quindi — nel luglio — lo 
scarico venne ulteriormente consen
tito fino al dicembre dell'anno suc
cessivo. 

Dunque, nota 11 Pretore, una atti
vità di scarico permamente, con «de
liberata immissione del rifiuti in 
mare aperto mediante navi apposi
tamente attrezzate», e previo tra
sporto dei fanghi al modo di imbarco 
di Sestri Ponente su mezzi degli 
«smaltitoti» Trevisiol e Ferrando 
(quest'ultimo legale rappresentante 
di una s.r.l. dal nome suggestivo 
«Ecologi tal»). 

Le denunce e l'inchiesta aperta 
hanno avuto il risultato, se non al
tro, che — sentendosi nel mirino — 
la Stoppani imboccava finalmente a 
tutta velocità, e — pare — con esiti 
apprezzabili, la strada della seria 
sperimentazione per purificare l fan
ghi entro i limiti di legge: 'dlmostra-
zlone evidente — scrive il Pretore — 
che era, possibile, in base alle tecno
logie già in possesso della Stoppani, 
migliorare il trattamento del rifiuti 
in modo da scaricare in mare sostan
ze meno pericolose». I responsabili, 
invece, nel chiaro Intento di conse
guire un maggiore utile economico 
per la Sccletà, hanno scelto la strada 
di eludere gli obblighi loro imposti: 

Ma Cornale e vasuri — avevano 
sostenuto la difesa nel dibattimento 
— erano in buona fede, convinti di 
avere sempre agito nel più scrupolo' 
so rispetto della legge; »non si vede 

proprio — ribatte il giudice — come 
la buona fede possa essere Invocata 
dagli imputati in questione, anche 
solo tenendo conto del numerosi e 
ripetuti conflitti con le varie sedi del' 
la pubblica amministrazione*. 

'L'atteggiamento degli organi re-
glonall in tutta questa vicenda — ag
giunge il Pretore — meriterebbe un 
capitolo a parte, tante sono state le 
inefficienze, le confusioni, le vere e 
proprie omissioni riscontrate e rile~ 
vante penalmente nel corso dell'I' 
struttola. 

Resta da aggiungere, al di fuori di 
questo processo ma a completare il 

?ìuadro della situazione, che nel trat-
o di costa 'cromata' dal fanghi 

Stoppani sono sta te vieta te la pesca e 
la balneazione; che a carico dei re' 
sponsablll dell'azienda pendono altri 
procedimenti per inquinamento, ed 
una Inchiesta che piarla di omicidi 
colposi a proposito di alcuni casi 
mortali di cancro riscontrati fra l la
voratori Stoppani; che la vicenda ha 
registrato nel mesi scorsi l'abusato, 
prevedibile capitolo del ricatto occu~ 
pazionale (*se non possiamo scarica
re in mare, chiudiamo baracca e bu
rattini e licenziamo tutti quanth); 
che, infine, la Regione si era Impe-

Snata a sventare il ricatto indivi-
uando a tambur battente un sito 

per la discarica controllata dei fan
ghi al cromo; ma l'impegno — in 
concreto — non è stato ancora ono
rato: la discarica non c'è, e la «bomba 
Stoppani* è sempre 11, innescata e 
minacciosa. 

Rossella Michionzi 

Tragedia del cinema «Statuto»: 
processo rinviato di un anno 

TORINO — Tre anni e due mesi dopo quel tragico 13 febbraio 
1983, la tragedia del cinema «Statuto» con i suoi 64 morti asfissiati 
doveva essere rievocata ieri mattina davanti alla quinta sezione 
penale del Tribunale. Per questo una grande aula e il corridoio di 
accesso nel nuovo carcere delle Vallette si sono riempiti dei fami
liari delle vittime. Una folla impressionante anche per il suo silen
zio, rotto solo da qualche singhiozzo, ha ascoltato, intorno alle 12. 
il presidente Pettenati annunciare il differimento di un anno del 
processo. La data fissata per la prossima udienza è il 4 maggio 
1987. Il rinvio, chiesti da tutte le parti, tende a consentire un 
accordo per il risarcimento delle famiglie. Un calcolo prudente lo 
fa ammontare a una decina di miliardi. 11 ministero degli Interni si 
è volontariamente costituito accettando di discutere le proprie 
responsabilità civili. 

Gruppo Mondadori: 
quattro giornate di sciopero 

MILANO — Rottura al gruppo Mondadori, dopo un lungo incon
tro durato tutta la giornata. fì comitato di redazione e i «fiduciari» 
delle diverse testate hanno deciso immediatamente quattro gior
nate di sciopero. Non usciranno i prossimi numeri di Panorama, 
Grazia, Epaca, Confidenze, Guida Cucina, probabilmente anche 
Topolino. Al centro del braccio di ferro fra sindacato e gruppo 
editoriale la contrattazione testata per testata del bonus, un rico
noscimento retributivo per la produttività, l'aggiornamento pro
fessionale, la trasparenza della pubblicità specie in alcuni settima
nali particolarmente esposti nei quali l'informazione pubblicitaria 
spesso si confonde con l'informazione redazionale. Il comitato di 
redazione del gruppo ha rifiutato l'impostazione del capo del per
sonale Enzo M odiano, il quale ha teso a monetizzare gran parte 
delle richieste sindacali chiudendo ogni prospettiva di contratta
zione articolata nelle diverse testate del gruppo. Alla richiesta sul 
bonus per tutte le testate, Modiano ha controproposto una solu
zione solo per Panorama e Grazia. Di qui la rottura e le decisioni 
di sciopero, d'accordo anche il comitato di redazione di Panorama, 
in polemica con l'organismo di rappresentanza del gruppo. 

Condono edilizio: il decreto 
in aula alla Camera il 16 aprile 

ROMA — Il decreto con alcune modifiche alla legge dì condono 
edilizio va in aula a Montecitorio dal pomeriggio del 16 aprile a 
tutto il giorno seguente. Per la definitiva conversione in legge 
dovrà essere votato anche dal Senato. Prima dell'assemblea, il 
decreto sarà esaminato dalla commissione Lavori pubblici. 

Evacuate migliaia di persone 
per disinnescare una bomba 

TORINO — Alcune migliaia di abitanti di Collegno hanno dovuto 
per precauzione lasciare stamane le loro abitazioni durante il di
sinnesco di una vecchia bomba d'aereo, casualmente ritrovata nei 
giorni scorsi e contenente circa 250 chili di tritolo. Lavorando 
sotto la pioggia, gli artificieri dell'esercito sono riusciti a compiere 
l'operazione in quattro ore. E risultato che la bomba, di fabbrica
zione statunitense, non era innescata e questo fa ritenere che sia 
stata sganciata durante la guerra non per bombardare, ma soltan
to per alleggerire il carico. 

Detenuto tossicodipendente 
ingoia una posata e muore 

PALERMO — Un detenuto, Claudio Orlando, di 19 anni, tossico
dipendente, è morto nell'Ospedale civico di Palermo in seguito alle 
lesioni subite per aver ingoiato una posata. Era stato portato in 
ospedale in gravi condizioni ed a nulla è valso un intervento chi
rurgico per salvargli la vita. Claudio Orlando aveva precedenti 
penali per furto e rapina. Lo scorso anno era stato arrestato dai 
carabinieri dopo essere incappato in un posto di blocco mentre era 
alla guida di una «Fiat 500» rubata. Due anni fa, il giovane, insieme 
con un complice, bloccò un medico in via dei Nebrodi e con la 
minaccia di una pistola si fece consegnare il ricettario. 

Montedison, presto prodotti 
di bellezza «davvero innocui» 

ROMA — La Montedison ha annunciato alla stampa la messa a 
Sunto di un prodotto «eccezionale» da usare come base nel campo 

ei detersivi, dei saponi, della cosmesi (si faranno schiume da 
bagno, detergente viso-mani, shampoo, detergente intimo): lo de
finiscono infatti assolutamente innocuo, completamente biode
gradabile, con assenza completa di residui dannosi per l'ecosiste
ma e di effetti nocivi per l'organismo. In più è completamente 
derivato da materie prime naturali ed è interamente italiano. E, di 
questi tempi, bisogna davvero chiamare eccezionale un prodotto 
che nasce all'insegna scientificamente garantita — peniate! — 
della non nocivita. Eucarol — cosi si chiama questo prodotto 
«rivoluzionario» — deriva il suo nome da un fiore tropicale (Eucar) 
e ci assicurano che, trasformato in prodotto di bellezza, ci darà la 
pelle vellutata dei vent'anni e capelli da lady Godiva rilucenti e 
sani. Costato due anni di ricerca e sottoposto ad esami severi (non 
esclusi i test cancerogeni) avrà, dicono, costi accessibili: in più ogni 
confezione recherà ben visibile nome e quantità delle sostanze 
impiegate, anche questo è «rivoluzionario» in campo cosmetico. 

Ha la «erre» moscia: respinto 
al concorso per sottufficiali 

ROMA — «Rotacismo», cattiva pronuncia della consonante «R», è 
questo il difetto che impedisce a un giovane perfettamente sano 
sia psichicamente che fisicamente di diventare sottufficiale del
l'Aeronautica militare. La vicenda è quella di Gianluca Savoia, un 
ragazzo di 17 anni, di Fidenza, in provincia di Parma, la cui aspira
zione è quella di entrare, come allievo specialista, alla scuola sot
tufficiali dell'Arma azzurra a Caserta. Per la seconda volta conse
cutiva Gianluca è stato infatti giudicato non idoneo, dopo aver 
superato i test attitudinali e dopo essere risultato fisicamente a 
posto, a causa della sua erre «moscia». L'esclusione è motivata 
dall'articolo 88 dell'elenco «C». che regolamenta le caratteristiche 
di idoneità degli allievi specialisti, il quale precisa che non sono 
idonei al servizio i concorrenti con «disturbi della parola anche se 
lievi (balbuzie, dislalie e disartrìa)». E proprio tra le dislalie, im
perfetta pronuncia di una consonante, rientra il rotacismo. 

Nilde Jotti a Scalfaro per 
il fermo di Rutelli e Calderisi 

ROMA — Il presidente della Camera onorevole Nilde Jotti si è 
rivolta ieri al ministro dell'Interno, onorevole Scalfaro, per cono
scere le sue valutazioni sugli incidenti dell'altro ieri mattina da
vanti a Palazzo Chigi e il fermo del capogruppo radicale a Monte
citorio, onorevole Rutelli, e del deputato onorevole Calderisi. L'o
norevole Jotti si è rivolta in particolare a Scalfaro per segnalare la 
gravità dell'accaduto e per ricevere in ogni caso assicurazioni che 
«le prerogative costituzionali dei parlamentari non vengano mai 
lese da parte degli organi della polizia di Stato». 

Il partito 

Convocazioni 
Vm—mMee del gruppo del deputati comunhtl è convocata ptf marte
dì 15 «pra* atto ore 16. 

Mentre le camere approvano i primi due articoli della nuova legge di tutela 

Immigrati, si moltiplicano gli 
ROMA — «La miseria e la 
violenza che scuotono le aree 
meno favorite del nostro pia
neta stanno provocando un 
vero esodo di popolazioni. 
L'Italia ne è Investita e non 
può Ignorare questo fatto, 
chiudendo le proprie frontie
re o negando agli immigrati 
stranieri 11 diritto di vivere 
nel nostro paese». Con queste 
parole si apre un appello per 
la difesa dei diritti e l'inte
grazione degli stranieri in 
Italia, sottoscritto da Cgll, 
Clsl e UH, dalle Acll, dalla 
Carltas, dalle associazioni 

degli emigrati Altef. Anfe e 
Filef, daU'Unaie (Unione na
zionale associazioni immi
grati), dalla Federazione del
le chiese evangeliche e da al
tri organismi. Un appello 
nello stesso senso è stato dif
fuso da un gruppo di perso
nalità della cultura, tra le 
quali l'ex presidente della 
Corte costituzionale Giusep
pe Branca e 1 docenti univer
sitari Giorgio Nebbia, Raf
faele Chiarelli, Luigi Fer
raioli, Pio Marconi e Claudio 
Pavone. 

Frattanto la commissione 

Impegno dei 
sindacati 
Verso una 
normativa 
avanzata 

Dichiarazione 
di Giadresco 
Una proposta 

delle Acli 

Lavoro della Camera ha av
viato l'esame. In sede legisla
tiva, della legge che tutela 1 
diritti degli stranieri nel no
stro paese, approvando all'u
nanimità I primi due artico
li. SI tratta del testo unifi
cato che esprime le posizioni 
del Pel, del Psl, di Dp e della 
De. Di particolare significato 
è l'art. 1, che assume valore 
di principio ed è destinato ad 
Ispirare ogni successivo 
provvedimento riguardante 
gli stranieri nel nostro paese, 
Esso recita: «La Repubblica 
italiana garantisce a tutti I 

lavoratori stranieri legal
mente residenti sul proprio 
territorio e alle loro famiglie 
parità di trattamento e piena 
eguaglianza di diritti rispet
to ai lavoratori italiani, com
presi quelli relativi all'uso 
del servizi sociali e sanitari, 
alla cultura, alla scuola, al
l'accesso alla disponibilità 
dell'abitazione, e quanti altri 
derivano dalla Convenzione 
dell'Oli n. 143 del 24 giugno 
1975, ratificata con legge 10 
aprile 1981 n. 158*. 

n secondo articolo riguar
da l'istituzione presso 11 mi
nistro del Lavoro di una 

Consulta per I problemi del 
lavoratori immigrati e delle 
loro famiglie. 

«Le norme approvate — ha 
dichiarato 11 compagno on. 
Gianni Giadresco — rappre
sentano una risposta civile e 
democratica alle posizioni 
xenofobe e al tentativi di 
quanti, anche nel nostro 
paese, hanno pensato che si 
potessero assimilare gli Im
migrati al terroristi. Con 
questa legge, che può e deve 
essere approvata In tempi 
molto rapidi, l'Italia potrà 
vantare una normativa sugli 
stranieri tra le più avanzate 
e democratiche, per la rego
larizzazione delle centinaia 
di migliala di posizioni clan
destine e Irregolari e per 11 
collocamento e 1 diritti del 
lavoratori Immigrati». 

• Per 11 vicepresidente delle 
Acli Aldo De Matteo 11 prov
vedimento all'esame della 
Camera rappresenta un atto 
politico di grande valore do
po I ritardi accumulati e la 
confusione che si è creata 
,con l'annuncio del provvedi
menti del governo in seguito 
ai fatti più recenti di terrori
smo. «SI blocchi intanto — 
propone De Matteo — la pra
tica diffusa del rimpatri, che 
ha assunto in questi ultimi 
mesi dimensioni veramente 
preoccupanti. Restano poi 
altre questioni Importanti 
che vanno affrontate con ce
lerità, e In particolare 1 pro
blemi del protugm e degli 
studenti. Le migliala di ri
chieste di asilo politico non 
possono cadere nell'indiffe
renza». 


